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Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il  decreto di  Delrio che sblocca quasi 130 milioni  di  euro di  incentivi  per
armatori e autotrasportatori. Supportate anche le linee in convenzione

Questa  volta  l’annuncio  del  Delrio,  pronunciato  durante

l’assemblea annuale di Assoporti, è stato seguito dai fatti: in

Gazzetta Ufficiale, infatti, è stato pubblicato (ed è entrato oggi

in  vigore)  il  decreto  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei

Trasporti  che  regolamenta  l’erogazione  dei  fondi  del

cosiddetto marebonus, stanziati ormai due anni fa dalla legge

di bilancio 2016.

Si tratta (fra le risorse originarie e la riformulazione elaborata

con la  manovrina di  primavera)  di  128 milioni  di  euro  destinati  all’intermodalità  strada-mare,  concessi  per  il  2017 e 2018 e

prorogabili nel 2019 solo “previa verifica della sussistenza della copertura finanziaria”. Ad attuare l’articolato regolamento definito

con il  decreto sarà RAM Spa,  società in house del  MIT (con capitale controllato interamente dal  MEF) presieduta da Ennio

Cascetta.

I beneficiari sono le imprese armatoriali, che potranno chiedere il contributo tanto per la “istituzione, avvio e realizzazione di un

nuovo servizio marittimo di linea” quanto per il “miglioramento dei servizi su rotte esistenti” (elencate in calce al provvedimento). In

entrambi i casi si parla di servizi ro-ro o ro-pax “in arrivo e in partenza da porti situati in Italia, che collegano porti situati in Italia o

negli Stati membri dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo”. Fra i requisiti chiesti agli armatori c’è la dimostrazione

di avere, in caso di nuove linee, “capacità di stiva pari ad almeno 100.000 metri lineari all'anno” o, in caso di servizi esistenti, “di

aver svolto servizi marittimi impiegando una capacità di stiva pari ad almeno 100.000 metri lineari all'anno”.

Inoltre i progetti per cui si chiede il contributo devono “essere accompagnati da una lettera di manifestazione di interesse di almeno

tre imprese di autotrasporto di merci clienti della linea indicata nel progetto e devono garantire, pena l'ineleggibilità' al contributo

per l'anno successivo e la perdita del beneficio, il mantenimento per tutto il periodo di fruizione dell'incentivo di almeno il 70%  della

capacità di stiva”.

Il contributo è fissato in “10 centesimi di euro per ciascuna unità di trasporto imbarcata moltiplicato per i chilometri via strada evitati

sulla rete stradale nazionale” e il decreto definisce sia le unità di trasporto che le distanze delle rotte già contemplate. In ogni caso

il  livello  del  contributo  complessivo non  potrà  superare  “il  30%  dei  costi  di  esercizio  del  trasporto  marittimo e  il  50%  del

differenziale del costo delle esternalità tra strada e mare”.



E soprattutto gli armatori saranno tenuti a ribaltarlo, “sotto forma di rimborso diretto o di sconto per successivi servizi prestati” sulle

imprese di autotrasporto, previa verifica della “regolarità di quest'ultime presso il portale dell'Albo degli Autotrasportatori”. Quelli

che operano in convenzione con pubbliche amministrazioni dovranno riversare integralmente l’intero contributo, mentre gli altri

dovranno riversare quanto “ricevuto annualmente in misura non inferiore al 70% ” in caso di “clienti  che  abbiano  effettuato

 almeno centocinquanta imbarchi di unità di trasporto” e non inferiore all’80% in caso di clienti che abbiano effettuato un numero di

imbarchi minimo pari a 4.000”. In caso di consorzi il ribaltamento e' effettuato in favore del consorzio stesso.
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